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La seduta comincia alle 9,10. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del ministro della pubblica 
istruzione, onorevole Giovanni Galloni. 

PRESIDENTE. Lordine del giorno 
reca l'audizione del ministro della pub­
blica istruzione, onorevole Giovanni Gal­
loni. 

Nel ringraziare il ministro Galloni per 
aver aderito all'invito della Commissione, 
gli ricordo che quest'ultima è impegnata 
in un'indagine conoscitiva sulla condi­
zione dello straniero in Italia e sui feno­
meni di razzismo. Si tratta, evidente­
mente, di due questioni distinte, anche se 
interferenti l u n a rispetto all'altra. In or­
dine a tali due questioni, sono state av­
vertite difficoltà e ritardi nell'amministra­
zione pubblica e nell'esercizio dei pub­
blici poteri, in buona parte attraverso 
l'audizione dei ministri degli affari esteri, 
dell'interno e del lavoro e previdenza so­
ciale. 

Sarei grato all'onorevole Galloni se vo­
lesse esporre, in ordine al doppio oggetto, 
i problemi e le carenze riscontrate dal­
l'amministrazione della pubblica istru­
zione e le eventuali iniziative che egli 
intende assumere, sia sul piano ammini­
strativo sia sul piano legislativo, in rap­
porto all'assistenza scolastica per i sog­
getti non italiani e, quindi, alla fruizione 
di uno dei servizi sociali più importanti 
della nostra comunità a profitto di tali 
soggetti, nonché in rapporto alle even­
tuali lamentele, contraddizioni e fatti ne­

gativi eventualmente riscontrati nell'eser­
cizio dell'attività dei presidi scolastici, 
soprattutto in relazione al fenomeno del 
razzismo. 

Penso che il ministro Galloni voglia 
esporre una relazione introduttiva, al ter­
mine della quale i membri della Commis­
sione potranno, se lo riterranno, rivolgersi 
alla sua cortesia per ulteriori approfondi­
menti. 

GIOVANNI GALLONI, Ministro della pub-
blica istruzione. Signor presidente, onore­
voli colleghi, cercherò di limitare la mia 
introduzione, perché sono molto interes­
sato alle domande che mi saranno rivolte 
in ordine al problema dello straniero in 
Italia. 

Desidero innanzitutto fornire i dati ri­
levati dai provveditorati, che però mi la­
sciano alquanto perplesso in quanto non 
so se la scuola italiana sia in grado di 
rilevare con precisione il numero degli 
stranieri che la frequentano. Proprio per­
ché per l'accesso ad essa non è richiesto 
il certificato di cittadinanza, qualsiasi 
straniero residente in Italia può iscriversi. 
Quindi, tale iscrizione avviene quasi 
senza che la scuola stessa l'avverta. 

I dati raccolti rispetto al complesso 
della situazione nazionale sono pressoché 
completi, in quanto mancano solo quelli 
di due provveditorati. Tali dati, relativi 
agli studenti appartenenti a diverse co­
munità non italiane, assommano ad un 
totale di 10.899 unità, vale a dire a 1.909 
zingari, a 3.267 nomadi, a 450 polacchi 
ed a 5.273 extraeuropei. 

In tale calcolo non sono inclusi gli 
studenti appartenenti alla Comunità eco­
nomica europea, poiché il dato è di diffi­
cile rilevazione. 
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I 10.899 s tudent i s t ranier i sono distr i ­
bui t i , nella scuola i ta l iana, nel m o d o se­
guente : 7.190 nella scuola e lementa re , 
1.502 nella scuola mèdia , 823 nella scuola 
secondaria di secondo grado , ol t re mil le 
nelle scuole di alfabetizzazione pe r adu l t i . 

Ho finito di i l lus t rare il q u a d r o dei 
dat i raccolt i , in quest i giorni , dopo aver 
avu to notizia della predisposizione dell ' in­
dagine da pa r t e della I Commissione af­
fari cost i tuzional i . Mi riservo, eventual­
mente , non appena av remo i da t i degli 
u l t imi due provvedi tora t i , di comunica re 
nella sede e nei modi oppor tun i i da t i 
definitivi o comunque a l t r i da t i che fos­
sero richiesti nel corso del d iba t t i to . Se , 
ad esempio, fosse oppor tuna e necessaria 
un ' indagine anche sui bambin i europei , 
ques ta si po t rebbe avviare , p u r se con 
appross imazione, t ra t tandos i di da t i di 
p iù difficile r i levazione in q u a n t o u n o 
s tudente p u ò risultare più facilmente da 
indagini sociologiche che non da indagini 
burocra t iche . 

Come ho già affermato, la rea l tà delle 
s t ru t tu re e delle ist i tuzioni scolast iche è 
tale da non richiedere la c i t t ad inanza ita­
l iana; p u r tu t tav ia , s i amo consapevoli 
che, sopra t tu t to pe r le comuni t à degli 
zingari e dei nomad i , il fenomeno dell 'e­
vasione scolastica è mol to amp io , anche 
se non ha da to luogo, fino a ques to mo­
mento , a par t icolar i p rovvediment i di or­
dine pubbl ico e di polizia, pe r ragioni di 
oppor tun i tà . Rispet to ai da t i relat ivi sia 
agli z ingari , sia ai nomad i iscri t t i nelle 
scuole di S t a to (non s a p p i a m o q u a n t i 
possano essere iscrit t i nelle scuole non di 
S ta to , m a ritengo che non s iano mol to 
numerosi) a b b i a m o l ' impressione che u n a 
gran pa r t e dei b a m b i n i appa r t enen t i a 
tali comun i t à evada l 'obbligo scolastico. 

S a p p i a m o che circa la m e t à del l ' in tera 
popolazione degli z ingari è compos ta da 
individui che h a n n o m e n o di sedici ann i 
di e tà e che il n u m e r o dei b a m b i n i in e tà 
scolare è e n o r m e m e n t e super iore a quel lo 
di coloro i qual i risultano iscrit t i nel la 
scuola i ta l iana . 

Questo compor t a problemi e difficoltà 
notevoli, che s t i amo approfondendo. In 

un p r i m o m o m e n t o ho avu to l ' idea, muta-
tis mutandis, di ado t t a r e , nei confronti 
delle c o m u n i t à n o m a d i e degli z ingari , gli 
stessi schemi che a b b i a m o cominc ia to ad 
appl icare nelle carcer i e negli ospedal i , 
nel senso di is t i tuire sezioni speciali di 
scuole a l l ' in te rno delle comun i t à . Questo 
mi s embr a l 'unico m o d o per affrontare il 
p rob lema: non è infatti possibile po r t a re i 
b a m b i n i a scuola con la polizia e, d 'a l t ra 
pa r t e , non esis tono a l t re possibi l i tà ed 
al t r i mezzi pe r fare r i spe t ta re un obbligo 
scolastico, sop ra t t u t t o nei confronti di 
b a m b i n i che non h a n n o n e m m e n o la na­
zional i tà i ta l iana . L 'unico s i s tema possi­
bile e immaginab i l e è, d u n q u e , quel lo di 
is t i tuire sezioni speciali den t ro quelle co­
m u n i t à . Questo è possibile se si t r a t t a di 
c o m u n i t à fisse, men t r e per quel le in con­
t inuo mov imen to non è adot tabi le Io 
stesso s is tema; né, d ' a l t ra pa r te , è confi­
gurabi le u n t ipo specifico di scuola - ed 
è p ropr io ques to il p rob lema più grave -
a m e n o che non si in tenda creare sezioni 
speciali , inseri te a l l ' in te rno della comu­
ni tà , che si m u o v a n o con tes tua lmente . 
Tale s i s tema, però , r ichiederebbe inse­
gnant i del la stessa categoria , scelti t r a i 
nomad i , pe r i qual i dovrebbero ist i tuirsi 
concorsi speciali che creerebbero ul ter iori 
p rob lemi , sop ra t t u t t o perché u r te rebbero 
con t ro l ' a t tuale o r d i n a m e n t o scolastico. 

La ques t ione presen ta aspet t i di note­
vole del icatezza, ed i cont r ibu t i che pos­
sono essere a r reca t i s a r anno va lu ta t i con 
e s t r ema a t tenz ione , da l m o m e n t o che 
quel lo delle c o m u n i t à n o m a d i è un pro­
b l ema con risvolti anche sociali . 

L ' insieme di tali quest ioni è al lo stu­
dio degli organi competen t i , con par t ico­
lare r i gua rdo al me todo da ado t t a r e nei 
confronti dei b a m b i n i s t ranier i e di quell i 
provenient i da i paesi in via di svi luppo. 
Ci t rov iamo di fronte a d u n n u m e r o non 
e sa t t amen te calcolabile di minor i , perché 
i da t i che ho poc 'anzi c i t a to contengono 
un cer to g r ado di imprecis ione; r isul ta , 
tu t tav ia , che a differenza delle comuni tà 
n o m a d i , dove circa il 40 per cento della 
popolazione è in e tà scolare, fra gli s tra­
nieri immigra t i i b a m b i n i del la stessa fa­
scia di e tà sono in n u m e r o inferiore. 
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A mio avviso, è propr io ques to il pro­
b lema che si por rà nei pross imi anni se 
si considera che la massa di immigra t i , 
sia ufficiali sia c landest ini , comprenderà 
cent inaia di migliaia di ragazzi (previ­
sione ques ta che p robab i lmen te le inda­
gini precedent i h a n n o già evidenziato) . 

Dai dat i oggi a nos t ra disposizione ri­
sul ta che i bambin i ext raeuropei iscritt i 
nelle scuole i ta l iane sono 4.475: u n nu­
mero di fronte al quale gli intervent i pre­
visti sono asso lu tamente inadeguat i . 

Ci r isul ta che iniziative concrete sono 
state real izzate a t t raverso associazioni di 
volontari ; ad esempio, a R o m a vi sono 
alcune comuni tà religiose o laiche - ri­
cordo, t ra le a l t re , quel la di sant 'Egid io -
che hanno affrontato con serietà quest i 
fenomeni, sopra t tu t to sot to due aspet t i ; in 
p r imo luogo, avviando un processo di al­
fabetizzazione della l ingua i ta l iana pe r gli 
adul t i ; in secondo luogo, i s t i tuendo scuole 
e lementar i e medie per i p iù giovani, a 
cara t te re pr ivato , il che compor t a come 
conseguenza il sos tenimento degli esami 
al te rmine de l l ' anno scolastico presso u n a 
scuola pubbl ica . Queste s t ru t tu re scolasti­
che volontarie con tano non sul l 'opera di 
insegnanti professionisti bensì sulla dispo­
nibil i tà di s tudent i univers i tar i ; pe r t an to , 
sarebbe difficile concedere ad esse un ri­
conoscimento legale. 

S iamo, quindi , consapevoli dell 'esi­
stenza del p rob lema. Il Ministero della 
pubbl ica istruzione conta di intervenire a 
breve te rmine prevedendo, se possibile, 
l ' istituzione di sezioni speciali di scuola 
s tatale , perché la s t ru t tu ra pubbl ica ri­
spet to a quel la p r iva ta si pres ta meglio a 
raggiungere ta le scopo. La previsione, in 
a l ternat iva, di u n diverso meccan ismo ri­
chiederebbe l ' intervento dello s t r umen to 
legislativo con cui o rd inare il c o m a n d o di 
insegnanti di scuole pubbl iche presso 
quelle volontar ie . Tale possibil i tà per il 
momen to è da escludere, sia pe r la man­
canza di una legge, sia perché la n a t u r a 
giuridica delle s t ru t tu re di volontar ia to 
non consent i rebbe di usufruire di perso­
nale proveniente dal la scuola pubbl ica . 

Desidero precisare che quest i p roblemi 
sono in pa r t e di competenza dello S ta to , 

in pa r t e di compe tenza delle regioni; in­
fatti , l 'assistenza a favore dell 'alfabetizza­
zione degli adul t i r i en t ra non già nelle 
a t t r ibuz ioni del Minis tero del la pubbl ica 
is t ruzione, bensì in quel la delle regioni; 
viceversa, l ' inser imento sempre p iù a t t ivo 
degli s t ranier i nel la scuola s ta ta le è u n 
compi to t ip icamente minis ter ia le . Al r i­
gua rdo , r i tengo che il me todo da ado t t a r e 
sia non quel lo cos iddet to del l 'ass imila­
zione, m a quel lo della valorizzazione, nei 
l imit i del possibile, delle cu l tu re e delle 
l ingue or iginar ie , che consent i rebbe di 
ev i ta re dispersioni a l l ' in te rno del la scuola 
s ta ta le i ta l iana . Una scelta di ques to t ipo 
favorirebbe l 'adozione di u n a poli t ica sco­
last ica formativa e non di b ru ta l e ass imi­
lazione, secondo u n indir izzo che medi 
t r a le cu l ture or iginar ie ed il servizio reso 
dal nos t ro paese . 

I p rob lemi esistenti sono di eno r me 
r i levanza; devono, pe r t an to , essere affron­
ta t i al p iù pres to . Il Ministero della pub ­
bl ica is t ruzione s ta vagl iando le soluzioni 
possibil i , t r a le qual i quel le di t ipo legi­
s lat ivo sono s ta te già ado t t a t e . 

In poco t empo , tal i p rob lemi po t reb­
be ro d iventare ve ramen te d r a m m a t i c i , da l 
m o m e n t o che la massa di immigra t i , in 
cerca di lavoro o con occupazione preca­
r ia , soggiornant i nel nos t ro paese, i qual i 
s i s t emat i camente evadono l 'obbligo scola­
st ico (prescindendo, pe r il m o m e n t o , dal le 
difficoltà che incont rano le comun i t à dei 
nomadi ) , c reano prob lemi di e s t r ema deli­
ca tezza , anche in relazione a l l 'ordine pub ­
blico in te rno . 

Dobb iamo r iuscire , al p iù pres to , a d 
organizzarci pe r acce t ta re ques te nuove 
rea l t à cul tura l i , a t t r ave r so s t rumen t i non 
di b ru ta l e ass imilazione m a di media­
zione. Poss iamo farlo so l tan to in m o d o 
pacifico, avv iando un processo d ' integra­
zione che o r m a i r igua rda t u t t a l 'Europa e 
che si pone in t e rmin i non m e n o gravi 
anche in Gran Bre tagna ed in Francia . 

Di fronte al l 'es is tenza ed a l l ' ampiezza 
di ques t i fenomeni desidero precisare che 
nelle nos t re scuole, sop ra t tu t to nei con­
fronti dei b a m b i n i di colore, calcolat i in 
c i rca q u a t t r o m i l a un i tà , non sono segna­
lat i episodi di razz i smo. L 'unico caso fu 
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regis t rato a Cremona: ne conseguì, nel 
giro di v e n t i q u a t t r o r e dal m o m e n t o in 
cui il fatto era accaduto , l ' in tervento 
energico e r ap ido degli organi competen t i 
i qual i accer ta rono che, in rea l tà , l 'episo­
dio era s ta to sovrad imens iona to dal la 
s t ampa . Risul tò, infatti , che si e ra t ra t ­
ta to di una lite t r a ragazzi , nel corso 
della quale uno di loro aveva p ronunc ia to 
le parole : « b r u t t a negra ». Tu t t a la vi­
cenda venne poi ridimensionata e benché 
in un p r i m o m o m e n t o l 'avessi tol lerata , 
successivamente ado t ta i provvediment i 
anche nei confronti de l l ' au tor i tà scola­
stica, sopra t tu t to per da re un esempio . Di 
fronte a tale caso mi preoccupai (e lo 
temo tu t tora) che potessero r ipetersi epi­
sodi del genere; m a sino ad oggi non ho 
ricevuto ul ter iori segnalazioni di razzi­
smo, dopo quel lo di Cremona. Anzi, mi 
r isul ta che, sopra t tu t to a livello di scuola 
e lementare , l 'aff iatamento t r a i b a m b i n i 
i tal iani e quelli di colore è e s t r e m a m e n t e 
s impat ico e non dà luogo, n o r m a l m e n t e , 
ad a lcun fenomeno grave. 

Comunque , sono mol to a t t en to e vigi­
lante . Appena il p r i m o caso fu r i levato , 
intervenni con il mas s imo rigore, non 
tan to per il caso in sé - che, a segui to di 
indagini ispett ive, risultò sovradimensio­
na to - q u a n t o perché episodi del genere 
non avessero a ripetersi. Qualora se ne 
verificassero a l t r i , interverrei - lo r ipe to 
- con il mass imo r igore. 

Concludo a ques to p u n t o la m ia in t ro­
duzione, perché vorrei capi re qua l è l'in­
teresse della Commissione in relazione a 
ques to p rob lema . 

PRESIDENTE. Ringrazio il min i s t ro 
Galloni per la sua esposizione e do sen­
z 'a l t ro la paro la agli onorevoli colleghi 
che desider ino porgli delle d o m a n d e . 

CARLO TASSI. Convengo con lei, s ignor 
minis t ro , sul l ' inesistenza - specie nelle 
scuole di o rd ine inferiore — di episodi di 
razz ismo t ra giovani, e ne sono conten to . 
Ricordo, d 'a l t ra pa r t e , che u n mio vec­
chio professore di educazione fisica affer­
m a v a che par la re di razz ismo in u n paese 
come il nost ro , che, dal la Vetta d ' I ta l ia a 

Capo Lilibeo, h a subi to 76 invasioni nel 
corso dei secoli passa t i è cosa più che 
a l t ro s tup ida . Ciò non toglie, tu t tavia , 
che, en t ro cert i l imit i , episodi come 
quel lo verificatosi di recente , nel l 'am­
biente della polizia di S ta to , a Pa le rmo ci 
a m m o n i s c a n o a tenere sempre sot to con­
trol lo la s i tuazione in quel capoluogo, 
dove - secondo notizie di s t a m p a odierne 
- sa rebbero gli stessi colleghi ad insul tare 
la poliziot ta , che, t ra l 'a l t ro, è anche cit­
tadina. . . 

FRANCESCO FORLEO. Non è così. Non 
l 'hanno insu l ta ta . 

CARLO TASSI. Allora, lei non legge i 
giornal i ! È u n a notizia pubbl ica ta su 
tu t t i i giornal i di oggi e t rasmessa anche 
pe r r ad io ! Legga i giornal i , pe r favore, 
p r i m a di i n t e r rompermi ! 

Non tu t t i i sant i s t anno da u n a stessa 
pa r t e e non tu t t i i demoni s t anno da u n a 
stessa a l t ra p a r t e . Ci sono i carabin ier i 
che fanno le r ap ine e ci sono i poliziotti 
che insu l tano le loro colleghe a t t raverso 
le r ad io t ra smi t t en t i instal la te a bo rdo 
delle a u t o della polizia di S ta to ! Ciò non 
vuol di re , ovviamente , che la polizia sia 
« assass ina », come avete sempre de t to 
voi del la s inis t ra ! (Io non l 'ho ma i de t to , 
neanche q u a n d o spa rava addosso a me) . 

La pa r t e dèi p rob lema che mi inte­
ressa di p iù è, p r a t i camen te , quel la posi­
t iva e prevent iva . Mi interessa mol to di 
m e n o la pa r t e negat iva e repressiva. 
Penso, infatti , che si debba disporre per il 
futuro u t i l izzando l 'esperienza del pas­
sa to . Non mi s e m b r a corr ispondere a d 
u n a gius ta va lu taz ione del p rob lema il 
t e rmine « b ru ta l e assimilazione », da lei, 
s ignor min is t ro , p ronunc ia to per sei volte. 

Non so cosa lei i n t enda pe r « b ru ta l e 
ass imilazione ». Io non voglio ass imilare 
nessuno, perché a nessuno ho chiesto di 
venire in I tal ia; né ho ma i bru ta l izza to 
chicchessia, perché r i tengo che la b ru ta ­
lità sia p ropr io il con t ra r io della ragione 
e, dunque , sia lungi da me . 

Se non vogl iamo scrivere il solito « li­
b ro dei sogni », poss iamo ass icurare agli 
immigra t i nel nos t ro paese un servizio di 
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istruzione e lementare ed uno di is t ruzione 
superiore che s iano par i a quelli goduti 
dai c i t tadini i tal iani , giacché la nos t ra 
Costituzione ci spinge a ques to mass imo 
di generosità e la stessa religione ca t to­
lica de t ta il precet to: « Ama il p ross imo 
tuo come te stesso » (e non già: a m a il 
pross imo tuo più di te stesso). 

I paesi i cui flussi migra tor i si diri­
gono verso l 'Italia sono, p iù o meno , u n a 
ventina, con qualcosa come 40 diverse 
popolazioni e 400 diversi dia le t t i . In 
quale modo lei pensa di potere da re u n 
suppor to al m a n t e n i m e n t o della cu l tu ra 
dei paesi di origine, q u a n d o l 'unico sup­
por to viene consent i to extra legem (non 
dico fuori legge), a t t raverso il volonta­
r ia to di s tudent i universi tar i i qual i cer­
tamente non hanno né i t i toli , né le cono­
scenze (neppure linguistiche) pe r po te r as­
sicurare un insegnamento che sia consono 
e consentaneo con la cu l tura dei paesi di 
origine degli immigra t i ? 

Credo che non vi sia niente di male 
nell 'assimilazione, che è la p r i m a forma 
della reale e real izzata tol leranza e della 
reale e real izzata a r m o n i a con i c i t tadini 
s tranieri che vengono nel nos t ro paese. 
Del resto, non s iamo noi ad anda re ad 
imporre loro la nos t ra cul tura ; sono essi, 
invece, a venire t ra di noi per loro neces­
sità; per tan to , per loro necessità, devono 
riuscire a comunicare con gli ab i tan t i -
che, vivaddio, sono ancora popolo so­
vrano - dell ' I tal ia, dai qual i , dunque , as­
s imilano tu t to ciò che possono ass imilare , 
nel loro interesse di avere facilità di r ap ­
porti con tut t i i c i t tadini i ta l iani , dal mo­
mento che già il loro aspe t to fisico (che 
da noi ha poca impor tanza , m a che è p u r 
sempre una rea l tà che non può essere 
cancellata) li cont raddis t ingue e, qu indi , 
li rende facilmente discr iminabi l i perché 
facilmente identificabili . 

SILVIA BARBIERI. Ringrazio il mini­
s tro Galloni per i da t i che ha voluto for­
nirci e per le p r ime valutazioni che ha 
esposto a ques ta Commissione. 

Credo che, via via che prosegui remo 
in questa indagine conoscitiva, ci rende­

r e m o conto sempre meglio della comples­
s i tà del p r o b l e m a che ci s ta di fronte. 
Credo al t resì che l 'aspet to toccato sta­
m a n e nel l 'audizione del min i s t ro della 
pubb l ica is t ruzione possa cost i tuire u n o 
dei pun t i di costruzione di u n a r i spos ta 
del la nos t ra società ad u n a quest ione 
t a n t o complessa , perché è evidente che le 
forme di in tegrazione di ques te presenze 
par t ico lar i nel nos t ro contes to sociale 
p a r t o n o anche dal la scuola, non solo sul 
versan te dell 'alfabetizzazione e dell ' inseri-
m e n t a nel m o n d o scolastico i ta l iano -
p u r nel r i spe t to e nella valorizzazione 
delle cu l ture or iginar ie dei paesi di immi ­
grazione - bensì anche sul versante della 
predisposizione di un te r reno di accet ta­
zione sociale che c redo possa t rovare nel 
livello del s i s tema educat ivo u n suo im­
po r t an t e p u n t o di forza. 

Per tan to , l ' impressione che si r icava 
dal l 'esposizione svolta poc 'anzi dal mini ­
s t ro Galloni è che, così come a l t r i set tor i 
del la pubbl ica ammin i s t r az ione , anche 
quel lo della pubbl ica is t ruzione sia piut­
tos to d i s a r m a t o in relazione a l l ' en t i tà ed 
a l la compless i tà del fenomeno su cui 
s t i amo indagando . In a l t re parole , si assi­
ste m a n m a n o che si prosegue nelle audi ­
zioni che sono s ta te p r o g r a m m a t e , a l la 
manifestazione di u n a generale consape­
volezza della d r a m m a t i c i t à del fenomeno 
medes imo in u n a condizione complessiva 
che p u ò essere r icondot ta al la categor ia 
de l l ' impotenza , nonché a d u n a manifesta­
zione di buona volontà . Tali mi s e m b r a n o 
essere gli e lement i emers i u n po ' in tu t t e 
le audizioni finora svolte. 

Si t r a t t a o ra di capi re che cosa è pos­
sibile fare pe r passare da l livello del la 
buona volontà a quel lo degli intervent i 
concre t i . 

Il fatto che il min i s t ro della pubbl ica 
is t ruzione ci abb ia comunica to di essersi 
acc in to - mol to d i l igentemente , pe r la ve­
r i t à - a l la rilevazione di da t i ne l l ' immi­
nenza di ques ta audiz ione la dice lunga 
ci rca l 'assenza di u n a sor ta di osservato­
rio di tali s i tuazioni , che funzioni pe rma­
nen temen te ne l l ' ambi to della s t ru t t u r a 
del la pubbl ica is t ruzione. 
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Si t r a t t a di u n da to a l l a rman te , giac­
ché s iamo convint i che il livello della 
conoscenza sia indispensabi le pe r a t t iva re 
il livello del l ' in tervento. Quindi , essendo 
anche noi convint i che quel le forniteci 
dal min is t ro Galloni sono cifre r appor t a ­
bili pe r difetto al la rea l tà e s i cu ramente 
rappresen tano un ' en t i t à marg ina le dei 
giovani s t ranier i che vivono a t t u a l m e n t e 
sul nos t ro terr i tor io , avver t i amo la neces­
si tà di sapere qual i vie possano essere 
percorse, sia per acquis i re u n a cono­
scenza p iù esa t ta del fenomeno, sia pe r 
poter intervenire in man ie r a p iù precisa 
su di esso. 

Desidererei sapere , pe r t an to , se t r a i 
p r o g r a m m i cui s ' intende da re concre ta at­
tuazione vi è anche quel lo relat ivo a l la 
creazione di u n a sor ta di osservator io 
pe rmanen te del fenomeno, in funzione del 
quale a t t ivare , a l l ' in terno delle scuole 
dello S ta to , iniziative di ca ra t t e re d ida t ­
tico volte a favorire la valorizzazione, 
l ' inser imento e la predisposizione di u n 
ter reno di accet tazione di ques te diverse 
cul ture . 

Il min is t ro Galloni ha voluto sottoli­
neare l 'assenza di fenomeni di razz i smo 
spinto; m a r i tengo che debba essere 
ugua lmen te evidenziato il g rado di un ' in­
tol leranza che, per q u a n t o sommersa , è 
senz 'a l t ro presente . Perché ques to sia pos­
sibile, pe r evi tare cioè che il fenomeno 
anziché r idurs i a s suma le connotazioni 
del razz ismo vero e propr io , c redo sia 
necessario avviare u n a notevole opera di 
sensibilizzazione p ropr io a l l ' in te rno del 
s is tema scolastico, qua lora , ovviamente , 
in tale a m b i t o s ' in tendano rea lmen te af­
frontare i p roblemi di u n a società che , 
sempre di più, si avvia a divenire mul t i ­
razziale. 

Le audizioni dei colleghi che l ' hanno 
preceduta , s ignor minis t ro , h a n n o eviden­
ziato che men t r e u n a fascia dei fenomeni 
migra tor i verso il nos t ro paese ha le ca­
ra t ter is t iche del n o m a d i s m o e della t ran­
si torietà, un ' a l t r a tende ad instal larsi in 
modo s tabi le . A maggiore ragione, dun­
que, occorre predisporre s t ru t tu re che ab ­
b iano cara t te re pe rmanen te , a favore di 

soggetti pe r i qual i - come ci è s ta to 
spiegato, in par t i co la re , da l min is t ro del 
lavoro - vi s iano difficoltà di integra­
zione, non solo pe r ciò che a t t iene al la 
regolar izzazione delle loro posizioni di la­
voro, m a anche da l p u n t o di vista lingui­
st ico. Dunque , a l di là dell 'affermazione 
da lei fat ta c irca la necessi tà di interve­
nire in ques ta direzione, le chiedo, s ignor 
min is t ro , qua l i iniziat ive s iano al lo s tudio 
pe r avviare corsi di alfabetizzazione che 
r i su l te rebbero essenziali pe r il supera­
m e n t o del p rob lema nel r ispet to , però , 
del pr inc ip io da lei espresso relat iva­
men te al la necessi tà di valorizzare e con­
servare le cu l tu re or iginar ie dei paesi di 
emigraz ione . Concludendo, auspico che al 
p iù p res to s iano messe in a t t o iniziat ive, 
di cui non p u ò non farsi car ico lo S ta to , 
tendent i a favorire u n inser imento che 
r isult i il m e n o d r a m m a t i c o possibile e 
volte, a l t res ì , a r isolvere i p rob lemi p iù 
urgent i . 

DANIELA MAZZUCONI. Desidero porle 
a lcune d o m a n d e , s ignor minis t ro , anche 
se mi r endo conto che non su tu t te po t rà 
r i spondermi adesso perché po t rebbe non 
disporre dei da t i necessari . 

Per q u a n t o r iguarda , in par t icolare , i 
p rob lemi dei minor i figli di immigra t i , 
desidererei sapere se, t r ami t e le scuole in 
cui sono inseri t i , è possibile venire a co­
noscenza delle pr incipal i difficoltà cui de­
vono fare fronte, sia a livello di inseri­
m e n t o sociale, sia a livello di inser imento 
d ida t t i co . Il p rob l ema è dupl ice , dal mo­
m e n t o che ci t rov iamo in presenza di 
ragazzi per i qual i si suppone u n difficile 
inse r imento sociale, non t an to a causa di 
fenomeni di razz ismo, q u a n t o perché , 
pas sando d a u n paese a l l ' a l t ro , si t rovano 
a vivere in s t ru t t u r e sociali cara t te r izza te 
da modell i di vi ta assai diversi da l loro, 
il che , ev iden temente , finisce per r iper­
cuotersi anche sul r end imen to d ida t t ico . 
Desidererei sapere , d u n q u e , se le pr inci­
pali difficoltà a t t engono , ad esempio , sol­
t an to al l 'uso di u n a l ingua diversa o se 
non vi s iano, invece, a l t r i p rob lemi di 
ca ra t t e re d ida t t i co . 
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Considerato, inoltre, che nella scuola 
i ta l iana acquis ta par t icolare rilievo il r ap ­
por to con le famiglie, le chiedo, signor 
minis t ro , se è possibile ins taurar lo anche 
con quelle di tale par t icolare categoria di 
minori , così da comprendere le difficoltà 
di ca ra t te re sociale che si manifes tano 
al l ' in terno delle famiglie stesse e che, evi­
dentemente , finiscono per riflettersi sui 
bambin i . 

Quali no rme il min is t ro r i t iene deb­
bano essere previste dal la nos t ra legisla­
zione al fine di tu te lare , il p iù possibile, 
il d i r i t to al l ' is t ruzione di quest i minor i , 
tenendo presente che i p roblemi dei no­
madi sono diversi da quelli degli s tra­
nieri , che invece tendono a d assumere 
una collocazione fissa sul terr i tor io nazio­
nale ? 

Un a l t ro p rob lema che, a mio avviso, 
si pone per il Ministero della pubbl ica 
istruzione è quello relat ivo al l 'equipol­
lenza dei t i toli . In effetti, anche se s i amo 
in presenza di minor i , qua lora quest i ab­
biano supera to la fase dell 'alfabetizza­
zione nei loro paesi and rebbe r isolto il 
p rob lema del loro inser imento nella 
scuola i ta l iana. Ritengo, infatti , che ol t re 
a non disporre di un 'anal is i che ci con­
senta di pa ragonare il nos t ro s i s tema sco­
lastico a quello di a l t r i paesi , non si sia 
ovviato al discorso relat ivo al l 'equipol­
lenza dei diversi titoli di s tudio della 
scuola inferiore (mentre è facile che ciò 
sia accaduto per q u a n t o concerne la 
scuola superiore e l 'universi tà) . 

Infine, per q u a n t o riguarda, in gene­
rale, l 'alfabetizzazione degli immigra t i , 
vorrei conoscere i da t i relativi ai corsi 
del Ministero della pubbl ica is truzione 
perché, in uno dei dossier p resenta t i a 
ques ta Commissione a cura del Ministero 
del l ' interno, a m e pa re di avere le t to che 
in un anno il n u m e r o dei corsi è l imi ta to 
a qualche decina. Le chiedo, qu ind i , se è 
previsto u n a u m e n t o dei corsi di alfabe­
tizzazione (alcuni dei qual i sono tenut i da 
associazioni pr iva te come, per esempio , la 
« Franco Verga », di Milano), in conside­
razione del notevole n u m e r o degli s tra­
nieri presenti nel terr i tor io i ta l iano. 

Mi chiedo, infine, se la tu te la e l 'ar­
monizzazione delle cu l tu re dei paesi di 
provenienza, o pe r lo m e n o u n a loro con­
vivenza serena e to l lerante , non possano 
real izzarsi t r ami t e u n a valorizzazione dei 
g ruppi etnici , present i in I ta l ia . Questi 
u l t imi , infatti - s t ando ai da t i forniti da l 
Minis tero de l l ' in terno - r i su l tano raggrup­
pa t i in aree p iu t tos to omogenee: ciò ren­
derebbe p iù facile l ' emanazione di n o r m e 
specifiche al fine di favorirne l ' inseri­
m e n t o nel la nos t ra cu l tu ra . 

Vorrei chiederle , inol t re , se h a già 
pensa to a qualcosa del genere e, in ogni 
caso, di esporci come pensa di risolvere il 
p rob lema , al fine di valorizzare tali cul­
tu re , non per affermare inferiorità o supe­
r ior i tà rispetto al la nos t ra , m a solo pe r 
p romuovere un ' a rmonizzaz ione ed u n a 
pacifica convivenza delle var ie cu l tu re . 

PIETRO SODDU. Abbiamo di recente 
espresso u n pa re re favorevole sul la ri­
forma della scuola e lementa re , che già 
a t t u a l m e n t e prevede insegnant i di soste­
gno pe r specifiche categorie ed in par t ico­
lare pe r gli hand i cappa t i . L ' insegnare a 
b a m b i n i s t ranier i , sia n o m a d i , sia appa r ­
tenent i a d a l t r i g ruppi etnici , p robabi l ­
men te compor t a non solo u n p rob l ema di 
in tegrazione, m a anche u n p rob l ema di 
sostegno; perciò si r ende necessar io pre­
vedere un diverso m o d o di insegnamento 
r i spe t to ai ragazzi i ta l iani . 

Forse, non sa rebbe ma le spe r imen ta re , 
approf i t t ando del la c i rcos tanza che 
s t i amo riformando la legge sul l 'ordina­
m e n t o del la scuola e l ementa re , l ' inseri­
m e n t o anche di quest i b a m b i n i fra quell i 
che debbono essere cu ra t i in m a n i e r a spe­
cifica a d integrazione della no rma le s t ru t ­
tu ra del la scuola e lementa re . Non so esat­
t a m e n t e cosa ciò compor te rebbe , m a ho 
l ' impressione che quest i ragazzi a b b i a n o 
bisogno non solo di essere considera t i 
ugual i agli a l t r i , m a anche di essere aiu­
ta t i a d iventare , a p p u n t o , ugual i agli al­
t r i : occorrerebbero insegnant i che , come 
diceva la collega Mazzuconi , conoscessero 
anche la cu l tu ra , gli usi , i cos tumi , le 
ab i tud in i delle r ispet t ive comun i t à e fos-
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sero in grado di a iu tar l i ad impa ra r e la 
l ingua. Non sarebbe male se una previ­
sione del genere fosse in t rodot ta nel prov­
vedimento dianzi c i ta to , che è ancora 
nella fase di e same da pa r t e della Com­
missione di mer i to . 

PRESIDENTE. P r ima di da re la pa­
rola al min is t ro Galloni pe r la repl ica, 
vorrei anch ' io por re a lcune quest ioni . In­
t an to , des idero sapere se il Governo h a 
preso in considerazione, ne l l ' ambi to dei 
problemi del l ' is t ruzione degli s t ran ier i , 
una specifica quest ione r igua rdan te l 'ap­
p rend imen to della l ingua sot to il dupl ice 
profilo de l l ' apprend imento della l ingua 
i ta l iana e di a l t re l ingue. 

L 'apprend imento della l ingua i ta l iana 
è, spesso, il pun to di passaggio per un'ef­
fettiva stabil izzazione par i t a r i a : la p r i m a 
discr iminante nei confronti degli s t ranier i 
si de te rmina propr io in ordine al la im­
possibili tà di d isporre in m o d o fluente 
della nost ra l ingua e tale impor t an t e pro­
b lema si d is t ingue r ispet to a quel lo del la 
prestazione scolastica generale . 

Il secondo aspet to , che è dis t in to , su­
bord ina to , m a non meno impor t an t e , è 
quello de l l ' apprend imento di a l t re l ingue. 
Mi riferisco al caso, sempre p iù fre­
quente , di s t ranier i che vengono in I ta l ia 
e vi soggiornano pe r un per iodo più o 
meno lungo, m a de te rmina to , in a t tesa di 
raggiungere al t r i paesi (in genere, gli 
Sta t i Uniti o l 'Australia). Sarebbe mol to 
impor tan te se r iusciss imo a fornire a tal i 
soggetti un a iu to pe r l ' app rend imen to 
della l ingua del paese di dest inazione de­
finitiva. 

In r appo r to al l 'azione benemer i t a e 
mol to val ida con la quale il min i s t ro Gal­
loni, con la sensibil i tà che lo d is t ingue, 
in tende s tabi l i re r appor t i di col labora­
zione e di fruizione sempre p iù in tensa 
delle s t ru t tu re di volontar ia to di base , 
vorrei sapere se in tenda prendere od ab ­
bia già preso in considerazione l 'util izza­
zione delle cosiddet te « comun i t à », ricol­
legandomi con la mia r ichiesta al ri l ievo 
formulato dal l 'onorevole Mazzuconi . Tali 
comuni tà , che r appresen tano s t ru t tu re 
pr ivat is t iche e collettive di base , di cui 

fanno pa r t e individui provenient i dal la 
stessa a rea l inguist ico-terr i toriale , talvolta 
do ta te di personal i tà giur idica e di beni , 
po t rebbero cost i tui re un o t t imo suppor to 
p ropr io per l ' insegnamento della l ingua 
ed anche pe r la mediazione cul tura le con 
il ter r i tor io nel qua le gli s t ranier i a d esse 
appa r t enen t i h a n n o la loro res idenza più 
o m e n o s tabi le . A mio avviso, sarebbe 
possibile raggiungere un cer to n u m e r o di 
s t ranier i , anche se non tu t t i , a t t raverso 
ques to cana le . 

Ringraz io sin d 'ora il min i s t ro Galloni 
e gli cedo la pa ro la per la repl ica . 

GIOVANNI GALLONI, Ministro della pub­
blica istruzione. In relazione al l 'approccio 
al p rob lema , la p r i m a grossa quest ione, 
di o r i en t amen to e di ca ra t t e re cul tura le , 
che sorge è quel la che si evince dal la 
differenza delle posizioni espresse, da u n a 
pa r t e , dal l 'onorevole Tassi e, da l l ' a l t ra , 
dalle onorevoli Barbier i e Mazzuconi . 

Ho espresso il mio personale orienta­
m e n t o che coincide in larga pa r t e con 
quel lo delle due colleghe dianzi c i ta te . 
Fra le due ipotesi cul tura l i possibili a t t ra ­
verso le qual i affrontare il p rob lema (as­
s imilazione od integrazione), forse in 
forma anche t roppo ne t t a - come h a rile­
va to l 'onorevole Tassi - ho espresso con 
chiarezza la m ia convinzione, nel senso 
che op to pe r la seconda delle soluzioni 
indica te . 

È u n p rob lema che ce r t amen te dovrà 
essere d iba t t u to e discusso, anche se è 
più di ca ra t t e re cu l tu ra le che di ca ra t te re 
opera t ivo . Su ques to p iano , bisogna sem­
pre pa r t i r e da u n a impostaz ione concet­
tuale , dal la qua le d iscendono conseguenze 
p ra t i che . Al p u n t o in cui s t anno le cose, 
si t r a t t a di u n a quest ione più teorica che 
pra t ica ; però , se nei pross imi anni occor­
re rà sv i luppare iniziative sempre p iù con­
crete pe r affrontare il p rob lema, la que­
st ione da teorica d iventerà immedia ta ­
men te p ra t i ca . 

Essa non è ancora di ord ine pra t ico 
perché ( r ispondo al l 'onorevole Barbieri) la 
scuola oggi non ha s t ru t tu re ist i tuzionali 
tali da consent i r le di a n d a r e al la r icerca 
dei minor i da scolar izzare. Non credo, del 
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resto, che ques to sia un compi to della 
scuola, che riceve, raccoglie ed organizza 
i bambin i i qual i chiedono il servizio sco­
lastico. Allo s ta to delle cose, tale aspe t to 
del p rob lema non può r iguardare le com­
petenze del Ministero della pubbl ica 
istruzione. Pur tu t tav ia , è evidente che 
non esiste a lcun caso, che sia s ta to rile­
vato, di minore appa r t enen te o a comu­
ni tà o a gruppi nomad i e zingari , o di 
minore proveniente dai paesi del terzo 
mondo che non s iano s tat i accolti dal la 
scuola i ta l iana. Un discorso diverso, che 
non ho toccato e sul quale po t rebbe es­
sere estesa anche ques ta indagine, ri­
guarda l 'universi tà. Per q u a n t o concerne 
la scuola i ta l iana, non a b b i a m o r i levato 
alcun caso in cui minor i s iano s tat i 
esclusi dal la scuola, p ropr io pe r il fatto 
che non è r ichiesta la c i t t ad inanza ita­
l iana e che, invece, è previs to l 'accogli­
mento integrale per tu t t i coloro i qual i 
chiedano l ' iscrizione nella scuola pubbl ica 
i ta l iana. S iamo però consapevoli che sol­
tan to u n a minoranza chiede tale iscri­
zione: il fenomeno di evasione da quel lo 
che la legge i ta l iana considera un obbligo 
scolastico è e s t r emamen te a m p i o . 

Occorre a ques to pun to verificare se, 
p r ima ancora del l ' inser imento nella 
scuola vera e propr ia , vi s iano oppor tu­
ni tà e possibil i tà di avvic inamento a t t ra ­
verso corsi di alfabetizzazione e di l ingua 
i ta l iana. La competenza del Ministero 
della pubbl ica istruzione in ques to caso 
non è esclusiva e, al lo s ta to , non esistono 
n e m m e n o s tanz iament i apposi t i : occor-
rerrà , se del caso, p reord inare per il pros­
s imo bi lancio capitol i di spesa specifici 
su cui fare ricadere tali forme di assi­
stenza appar tenen t i in g randiss ima pa r t e 
alla competenza delle regioni. Si t r a t t a di 
stabil ire, su ques to terreno, a lmeno u n a 
normat iva-quadro pe r discipl inare u n t ipo 
di intervento, che rientra nel l 'assistenza 
pu ra e semplice. I corsi di alfabetizza­
zione per adul t i - e, in generale, t u t t a la 
mater ia relat iva all 'alfabetizzazione per 
adul t i - non rientrano nelle competenze 
del Ministero della pubbl ica is t ruzione. 
Tale competenza è sempre s ta ta ed è an­

cora oggi p ropr i a delle regioni, m a non 
s a p p i a m o se su ques to a rgomen to vi sia 
u n a loro disponibi l i tà a t rovare un p u n t o 
d ' incont ro . Non vi è dubb io che, anche su 
ta le t ema , u n a legge-quadro per le regioni 
po t rebbe consentirci di approfondire il 
p rob lema , né va escluso che po t rebbero 
essere assunte iniziative in ta le senso. Da 
p a r t e nost ra , t ra l 'a l t ro, vi sa rebbe note­
vole interesse nei confronti di p ropos te 
p a r l a m e n t a r i . 

In ques to m o m e n t o mi s to occupando 
delle eventual i conseguenze der ivant i da l 
m e t o d o che ho definito « di integrazione 
cu l tu ra le » e, in par t ico lare , della possibi­
l i tà di is t i tuire sezioni di scuola s ta ta le 
presso le comun i t à nomad i e le a l t re esi­
s tent i nel nos t ro paese . Un precedente 
ana logo si è già regis t ra to negli is t i tut i 
peni tenziar i e si s ta verificando in a lcuni 
ospedal i ; a d esempio , presso il « B a m b i n 
Gesù » di R o m a si s ta o rgan izzando u n a 
sezione di scuola e lementa re pe r i minor i 
r icoverat i . 

A mio avviso, a l t re soluzioni di ques to 
t ipo possono essere indiv iduate , anche se 
tengo a precisare che non vi è a lcuna 
ass imilazione t ra gli s t ranier i ed i dete­
nu t i . Si t r a t t a sempl icemente di ado t t a r e 
lo stesso me todo logico, consentendo al­
l ' insegnamento scolastico di svolgersi lad­
dove esista u n a comun i t à s t ran iera ; ta le 
s i s tema favorisce l ' integrazione t ra cul­
tu re diverse ed evi ta la « dispersione » 
dei ragazzi s t ranier i a l l ' in te rno di u n 
complesso scolastico. Dove è possibile, 
pens i amo , ind iv idua ta la comuni t à , di 
is t i tu i re al suo in te rno sezioni scolast iche 
a t t r averso gli s t rumen t i legislativi ed a m ­
minis t ra t iv i esis tent i . 

Diverso è il p rob lema sollevato dal l 'o­
norevole Soddu in mer i to al la possibi l i tà 
di ass icurare u n sostegno ai b a m b i n i in 
difficoltà delle comun i t à nomad i e di 
quel le dei paesi in via di svi luppo. È 
un ' ipotes i che e samine remo con e s t r ema 
a t tenz ione , anche perché si po t rebbe pen­
sare ad un t r a t t a m e n t o analogo, senza 
a r r iva re ad un 'ass imi laz ione, a quel lo as­
s icura to ai minor i di naz ional i tà i ta l iana 
por ta to r i di handicap. È p ropr io ques to 
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(insieme con quello s t r e t t amen te connesso 
con la dispersione scolastica) il p rob l ema 
di cui ci s t i amo occupando . 

Nel quad ro dei provvediment i legisla­
tivi che dovranno essere emana t i , t r a i 
qual i c'è il disegno di legge sull 'eleva­
zione dell 'obbligo scolastico, a t t u a l m e n t e 
in discussione al Sena to , si è pos to il 
p rob lema delle soluzioni con cui comba t ­
tere il fenomeno della dispersione scola­
st ica. Nel m o m e n t o in cui dec id iamo di 
elevare l 'età scolare d o b b i a m o anche pre­
occuparci che non a u m e n t i n o tali feno­
meni e vedere come combat te r l i . È un 
p rob lema che investe anche i ragazzi i ta­
liani che versano in condizioni di diffi­
coltà, m a che, comunque , r igua rda pr inci­
pa lmen te i giovani appar tenen t i alle co­
m u n i t à s t raniere . 

Desidero, inoltre, comunicare a lcuni 
dat i relativi agli s t rumen t i legislativi già 
esistenti , che ind i re t t amente sono s tat i ri­
chiesti dal l 'onorevole Barbier i . Innanzi ­
tu t to , è operan te nel terr i tor io nazionale 
il decreto del Presidente della Repubbl ica 
10 se t tembre 1982, e m a n a t o in a t tuaz ione 
di u n a di re t t iva CEE, re la t ivo al la forma­
zione scolastica dei lavorator i emig ran t i . 
Un a l t ro s t r umen to normat ivo è il dise­
gno di legge, approva to dal Consiglio dei 
minis t r i in da t a 9 d icembre 1988, concer­
nente disposizioni sul d i r i t to al lo s tudio , 
11 qua le al l 'ar t icolo 14, con r i fer imento 
agli s tudent i s t ranier i in I tal ia , supera il 
pr incipio della pa r i t à di t r a t t a m e n t o pre­
visto pe r quelli provenient i dai paesi in 
via di svi luppo, presc indendo così dal le 
norme di reciproci tà . 

Il disegno di legge 25 giugno 1988, 
n. 2919, p resen ta to di concer to con il mi ­
nis t ro degli affari esteri , r igua rda lo snel­
l imento delle procedure pe r l ' iscrizione 
nelle scuole i ta l iane s i tua te nel te r r i tor io 
nazionale degli a lunni provenient i dal l 'e­
s tero o da scuole s t raniere in I ta l ia . Si 
t r a t t a di proposte legislative e labora te nel 
corso di quest i u l t imi mesi , già approva te 
dal Consiglio dei minis t r i , che ci augu­
riamo vengano al p iù pres to e samina te 
dal Par lamento . Completa ques to q u a d r o 
normat ivo il disegno di legge sulla eleva­
zione dell 'obbligo scolastico, il qua le con­

cerne t r a l 'a l t ro i minor i in si tuazioni di 
difficoltà tali da favorire fenomeni di eva­
sione scolast ica. Ri tengo, qu ind i , che nel­
l ' ambi to di ques ta nuova no rma t iva pos­
sano t rovare soluzione mol t i dei problemi 
oggi in discussione. 

Sono convinto , pe r a l t ro , che si debba 
con t inuare a d opera re sul p i ano legisla­
tivo ed a s s u m o formalmente l ' impegno di 
cominc iare ad e samina re le possibili solu­
zioni, a t t r averso leggi q u a d r o , per indivi­
dua re meglio la d is t r ibuzione delle com­
petenze regional i , sop ra t t u t t o in relazione 
ai fenomeni di alfabetizzazione ed alle 
fasi p re l iminar i a l l ' inser imento dei gio­
vani e degli adu l t i nel la scuola. 

I quad r i presunt iv i r igua rdan t i le co­
m u n i t à nomad i e quelle degli z ingari in­
d icano che so l tan to il 20-40 per cen to dei 
minor i adempie agli obblighi scolastici . 

Per ciò che r igua rda i bamb in i prove­
nient i da paesi del terzo mondo , credo 
che il fenomeno sia ancora più vasto . 
Però d o b b i a m o preoccuparc i non t an to di 
quell i già present i in I ta l ia q u a n t o p iu t to­
sto, nel la prospet t iva futura, di quell i che 
ve r r anno nel nos t ro paese . 

Non so qual i da t i vi abb i ano fornito i 
miei colleghi di Governo circa la consi­
s tenza effettiva, al di là di quel la for­
male , degli s t ranier i provenient i da paesi 
del terzo mondo ; m a p r e s u m o - p u r non 
possedendo da t i precisi e non potendo, 
qu ind i , comunica rne a codesta Commis­
sione - che ci s iano ol t re u n mil ione e 
mezzo di immigra t i da quei paesi . Per­
t an to , r i tengo che d o b b i a m o a t t rezzarc i 
pe r favorire, nel p ross imo futuro, l ' inseri­
m e n t o nella scuola i ta l iana di a lmeno 
100-150 mi la b a m b i n i . 

Dunque , il fenomeno non è, oggi, 
mol to d r a m m a t i c o ; m a è necessario che 
ci p r e p a r i a m o a d affrontare u n a si tua­
zione che, nei pross imi ann i , se non sa­
r a n n o s ta t i presi de te rmina t i provvedi­
ment i e predispost i adeguat i s t rumen t i , 
po t r à r ivelarsi davvero assai d r a m m a t i c a . 

Questo p rob lema è già s ta to affrontato 
nello svolgimento dei corsi di formazione 
per gli insegnant i e per gli ispettori sco­
lastici e r ien t ra , anche a t t r ave r so l 'at t i­
vi tà degli IRSAE, nei p r o g r a m m i di for-
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inazione, di preparaz ione e di aggiorna­
mento sopra t tu t to dei diret tor i d idat t ic i , 
dei presidi e degli ispettori del Ministero 
della pubbl ica is truzione. 

SILVIA BARBIERI. Desidero approfit­
tare ancora della cortesia del min is t ro 
Galloni per precisare ciò che, forse, non è 
r isul ta to mol to ch iaro nel mio in tervento . 

Quando ho pa r l a to della necessità di 
a t t ivare un osservatorio pe rmanen te , ho 
voluto fare r i fer imento non ad u n a s t rut­
tu ra che privilegi l ' intervento sul l 'es terno 
per il recupero di coloro i qual i non fre­
quent ino (anche se il Ministero della pub­
blica istruzione pot rebbe p u r assumere 
qualche iniziativa in tale direzione), bensì 
ad una s t ru t tu ra r ivolta a chi sia già 
presente a l l ' in terno della scuola di S ta to 
e che possa, per esempio, raccogliere da t i 
precisi sulla « mor ta l i t à scolastica » (ter­
mine , a mio parere , mol to b ru t to , che 
designa l ' abbandono della scuola da pa r t e 
di discenti) e sulle difficoltà di inseri­
mento nel mondo della scuola. 

Si t r a t t a , in sostanza, di un e lemento 
da acquisire in t empi brevi per potere 
costruire, sulla base di esso, iniziative ri­
volte a l l 'es terno. 

GIOVANNI GALLONI, Ministro della pub­
blica istruzione. Mi pa re che ciò r ientr i 
nel quad ro di tu t to quel lo che s t i amo 
facendo per porre sot to osservazione i fe­
nomeni di dispersione scolastica. 

Non penso che si possa ist i tuire un 
centro apposi to; m a poiché è s ta ta costi­
tu i ta una commissione, che opera da ol­
tre un anno e che occupandosi in m o d o 
par t icolare delle zone a maggiore r ischio 
per q u a n t o r iguarda i fenomeni di disper­
sione scolastica, ritengo sia oppor tuno ag­

giungere ai p rob lemi a t t inent i a tali feno­
meni anche quel lo testé indica to dal l 'ono­
revole Barbier i . 

Una volta r ivelatasi la dispersione, è 
necessario ana l izzarne le cause . Si en t r a 
così nel vivo del discorso accenna to dal­
l 'onorevole Barbier i . 

Forse non ho r isposto c o m p i u t a m e n t e 
al l 'onorevole Mazzuconi , m a credo di po­
tere dire che il p rob lema del l 'equipol­
lenza dei titoli è mol to p iù del icato in 
q u a n t o p rob lema di ca ra t t e re generale . 
Per la ver i tà , esso è s ta to affrontato a 
livello di inser imento univers i tar io , non a 
livello di scuola e lementa re . Pur tu t tav ia , 
i p roblemi vengono risolti n o r m a l m e n t e , 
giacché esiste u n a prassi abbas t anza cor­
rente circa l ' equiparazione dei t i toli . Per­
tan to , i minor i immigra t i vengono sotto­
posti a l lo stesso p roced imento cui sono 
soggetti i loro coetanei i ta l iani . 

PRESIDENTE. Si t r a t t a di u n pro­
b lema mol to serio. 

P o t r e m m o anche , nel prosieguo di 
ques ta indagine conoscit iva, convocare — 
con il consenso del min i s t ro della p u b ­
blica is truzione e del min is t ro degli affari 
esteri - qua lche funzionario dir igente dei 
servizi in ternazional i dei due minis ter i , 
perché la quest ione r igua rda anche le 
specializzazioni ed i d ip lomi professionali . 

Ringrazio, a nome del l ' in tera Commis­
sione e mio personale , il min i s t ro Galloni 
per aver voluto ass icurarci la sua disponi­
bi l i tà in ordine al t ema della nos t ra inda­
gine conoscit iva. 

La seduta termina alle 10,5. 




